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SARDEGNA - La Snia Viscosa minaccia anche la chiusura dello stabilimento A Pescara un dibattito con Dom Franzoni sul tema dell'aborto 

Contro i 530 licenziamenti alla Filati Anche i cattolici impegnati 
sciopero generale domani nel Guspinese Pe r ^ar applicare la legge 
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Gli altri 600 lavoratori saranno messi in cassa integrazione - Oggi incontro dei sindacati e Cdf con gli esponenti del com­
prensorio e i sindaci dei vari comuni - Prese di posizione contro i progetti di smobilitazione della fabbrica di Villacidro 

Gli interventi delle donne e dei medici - « Sconfiggere la falsa morale che 
spinge a chiudere gli occhi è un dovere per tutti i cristiani » - Si estende il ser­
vizio dei consultori: ne saranno inaugurati due a Montesilvano e a Giulianova 

Appello del PCI alla mobilitazione 

Serve una nuova giunta 
per risolvere la crisi 

Sviluppare in Sardegna un movimento unitario 
di lotta per difendere e sviluppare l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con la ma­
ni lesta/ione svoltasi do. 
inenk.a al palazzo dei con­
gressi della Fiera Campio­
naria di Caglia in difesa 
dello .sviluppo e dell'occu­
pazione. conclusa dal com­
pagno Gerardo Chiaro-
monte. che ha Visto la 
partecipa/ione di alcune 
migliaia di lavoratori, di 
giovani, di donne, giunti 
«la tutt i i centri dell'iso 
la. il PCI ha inteso rilan­
ciare e sottoporre al l 'a i . 
tenzione della opinione 
pubblica i drammatici pro­
blemi che sta vivendo la 
Sardegna, in particolare 
a causa della crisi che le 
più importanti industrie 
at traversano. 

L'iniziativa del PCI —-
si legge In un appello al 
popolo sardo lanciato in 
occasione della manifesta­
zione di domenica — è 
oggi Indirizzata a sviluppa­
re una grande battaglia u-
nitaria per l'occupazione 
nel Mezzogiorno, battaglia 
resa urgente e necessaria 

dal profondo malessere che 
travaglia le popolazioni 
del sud costrette a paga­
re con la disoccupazione 
il prezzo più amaro di una 
crisi che disintegra il già 
debole tessuto produttivo 
meridionale, aggrava gli 
squilibri e crea pericoli 
per la democrazia repub­
blicana. Questa battaglia 
dei comunisti è il contri-
liiito più significativo e* 
qualificante alla politica 
di unità nazionale ispira­
ta alla difesa dell'ordine 
democratico e al risana­
mento dell'economia con 
l 'allargamento della base 
produttiva ed occupativa. 

Per il movimento dei la­
voratori. per le forze de­
mocratiche. per gli Knli 
locali e le Regioni si po­
ne la esigenza di unire gli 
stor/i al line di rendere o 
peranti quegli s t rumenti 
che possono agire per lo 
sviluppo programmato del . 
la economia. Tali sono in 
latti la legge per la ricon­
versione industriale, la leg­
ge per l 'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno. 
le Iegi-n per l'airricoitura e 
per il piano decennale del­
la edilizia. Particolare mo­
bilita/ione è necessaria per 
ottenere la definizione dei 
programmi di settore per 
lo sviluppo industriale. 
specie nel comparto della 
chimica e in ciucilo mine­
rario nielalunlico. a cui 
.sono legati vitali interes­
si immediati e di prospet­
tiva «Iella economia sarda. 

Tutt i questi s t rumenti 
sono parte integrante e 
determinante della prò 
gramma/ione democrat i-
c i che è la conquista più 
significativa «Iella lotta n-
nitaria dei lavoratori e 
«Ielle forze autonomistiche 
della Sardegna. 

Alla battaglia meridiona. 
i t t i ca del PCI è dunque 
profondamente interessa­
ta la nostra isola, dove il 
pericolo della perdita del 
posto di lavoro incorni»? 
per migliala di lavoratori. 
mentre cresce il numero 
«lei disoccupati e dei gio­
vani in cerca di prima oc­
cupazione e le risorse fon­
damentali rischiano di ri­
manere iimt iliz/ate. 

Preoccupante in quu.ita 
situazione è il r i tardo del­
la programmazione demo­
cratica. r i tardo che. ove 
non vi fosse una forte sol­
lecitazione delle masse e 
delle forze autonomistiche. 
potrebbe diventare irrecu­
perabile e provocare il fal­
limento del secondo piano 
di rinascita. Le cause di 
questo ritardo risalgono 
cer tamente alle inadem­
pienze ed alle lentezze dei 
governi nazionali. Ma è 
anche responsabile la 
giunta regionale che è del 
tut to Inadeguata a fron­
teggiare la presente situa­
zione. Essa infatti è priva 
di forza contrat tuale col 
governo e non è capace di 
sviluppare la tensione ne­
cessaria per rendere ope­
ran te la programmazione 
a tu t t i 1 livelli con la par­
tecipazione delle forze in­
teressate. 

La battaglia per le ri­
vendicazioni autonomisti­
che ha efficacia e credi­
bilità se essa è espressio­
ne coerente del processo 
di profondo rinnovamen­
to promosso dalla pro­
grammazione in tut t i i 
campi della vita regionale. 
Bisogna perciò sconfigge­

re la tendenza ad affron­
tare l'emergenza al di fuo­
ri della programmazione 
per r i tornare alla politica 
dispersiva e clientelare del 
passato e perpetuare l'as­
setto centralizzato della 
regione che mortifica il 
ruolo degli Enti locali e 
dei comprensori nella pro­
grammazione. 

Questa tendenza rende 
più travagliato e insidia il 
nuovo processo politico a-
perto con l'intesa delle 
forze autonomistiche, co­
me hanno dimostrato gli 
ultimi sviluppi della po-
litica regionale. E' neces­
sario quindi un nuovo go 
verno regionale, una giun­
ta di unità autonomistica 
con la diret ta partecipa­
zione del PCI che porti a-
vanti una ferma politica 
ri vendicativa nei con­
fronti del governo, a t tui la 
riforma agro-pastorale e 
la riforma della regione. 
mettendo i comprensori in 
grado di operare e decen­
t rando le funzioni ammini­
strat ive agli Enti locali 
nello spirito della lesge 
382. 

Questa è la via per ope­
rare il rilancio autonomi 
stico che è la indicazione 
di fondo che scaturisce 
dalle lotte attuali del la­
voratori e del popolo sar­
do. Per i comunisti, siano 
essi dentro o fuori del 
governo regionale, decisi­
va è la partecipazione del­
le mass? nella lotta per 
una svolta politica nella 
regione. 

Perciò il PCI — conclu­
de l'appello — chiama 
alla lotta i lavoratori, i 
giovani e le donne perché 
in Sardegna non venga 
perduto nessun posto di 
lavoro o perché nei com­
prensori e nei Comuni si 
sviluppi una forte mobi­
litazione unitaria, per com­
bat tere gli sprechi, per la 
at tuazione della program 
inazione regionale, per la 
occupazione e lo sviluppo 
e per una nuova dire/io 
ne politica della Regione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le popolazioni 
del Guspinese scenderanno in 
lotta domani in difesa della 
industria tessile di Villacidro. 
Lo sciopero generale è s ta to 
proclamato dalle organizzi-
z.on. sindacali dopo che la 
direzione delia SNIA Vi.ico.ia 
ha confermato il licenziamen­
to di 530 operai della « Filati 
Industriali ». ventilando la 
chiusura dello stabilimento 
dal prossimo luglio con !a 
motivazione pretestuosa che 
mancano le materie prime. 
Dopo ì 530 licenziamenti, in­
fatti. gli altri circa 600 operai 
rimasti in forza alia « F.lati 
Industriai: » verrebbero man­
dati in cassa integrazione. 

« La lotta deve essere este­
sa tlalla fabbrica al territorio 
per difendere ogni posto di 
lavoro, per aprire nuove pos­
sibilità di occupazione ai trio-
vani e alle donne, per re­
spingere gli at tacchi alle 
conquiste ot tenute da. lavora­
tori, per far decollare la 
programmazione regionale e 
per indurre il governo cen­
trale ad a t tuare il program­
ma concordato con i part i t i 
della maggioranza naziona­
le »: questo l'impegno assun­
to dai comunisti di Guspini, 
Villacidro, Arbus. San Gavi­
no, Gonnosfanadiga, e di tut t i 
gli altri comuni del compren­
sorio. I comunisti hanno an­
cora una volta ribadito l'im­
pegno di tu t to 11 parti to, del 
suoi militanti, delle sue or­
ganizzazioni per estendere il 
movimento di rinascita per 
una diversa direzione politica 
della Regione. Il movimento 
si sviluppa da oggi, in forme 
articolate, in tu t ta l'isola, 
dopo la grande manifestazio­
ne di domenica a Cagliari. 

In tan to già da ieri a Villa­
cidro è in a t to la mob.lita-
zione por difendere la fabbri­
ca. Alla «(Filati Indust r ia l i» 
sono stati bloccati i camion 
in uscita. 

I consigli di iabbrica d; 
tu t ta la zona si sono riunit . 
per preparare lo .iciopero ge­
nerale di mercoledì, che sarà 
chiuso da una grande mani 
f est azione popolare. Oggi 
sindacati e consigli di fabbri­
ca si incontreranno con gli 
esponenti del Comprensorio e 
con i sindaci dei vari comu­
ni. 

<! Non è una lotta che inte-
rcss. una sola zona, ma tut ta 
la provincia di Cagliari e l'in­
tera Sardegna », co.ii si è 
espresso o il segretario pro­
vinciale della CGIL compa­
gno Carlo Arthemalle. « Il 
problema del posto di lavoro 
e di una effettiva difesa del­
l'occupazione — ha aggiunto 
Arthemalle — deve essere 
senti to da tu t ta la popolazio 
ne. Ecco perchè avvengono 
gli incontri t ra i lavoratori 
tessili e le varie categorie so-

Oggi convegno a Cosenza 
sull'ordine democratico 
C05ENZA — Si svolge ogyi • 
Cosenza. nel Teatro Comunale 
i Antonio Rendano », il convegno 
provinciale per la difesa dell 'or­
dine democratico promosso dalla 
Amministrazione provinoais e da 
quella del comune. 

Vi partecipano, tra gli altri . 
l 'onorevole Oscar Mommi del Par­
tito repubblicano e il compagno 
Livio Stefanelli, della commissione 
giustizia del nostro part i to. I la­
vori del convegno avranno inizio 
alle ora 9,30 e si concluderanno 
in serata. 

eia!'.. ; dirigenti dei parti t i 
autonomistici e gli ammini­
stratori comunali. Questa di 
Villacidro. come le al t re che 
seguiranno nei pro.-simi 
giorni, è una lotta di tut te le 
categor.e. una lotta unitaria e 
di massa che punta all 'attua­
zione del piano di rinascita 
della Sardegna ». 

Una ri.ipo.ita (erma e dee-
sa ai piani di .-.mobilitazione 
della SNIA e venuta dalla 
giunta del 18 Comprensorio 
e dai sindaci dei comuni del 
Guspinese. « Non possiamo 
permettere che altri 530 lavo­
ratori vendano me.i.ii sul 
lastrico con le loro lamigl.e. 
Bisogna impedire che la Fi­
lati Industriali chiuda i bat­
tent i . Non deve succedere 
che un'al t ra fabbrica chiuda 
— ha dichiarato il presidente 
del 18. Comprensorio, com­
pagno Marco Ortu — in una 
zona come la nostra, già du­
ramente colpita dalla disoc­
cupazione. dalla emarginazio­
ne economica e sociale, dalla 
crisi delle miniere metallife­
re. Nuovi licenziamenti in 
massa potrebbero determina­
re tensioni preoccupanti e 
provocare conseguenze gravi 
per lo stesso ordine pubbli­
co ». 

La giunta del 18. Compren­
sorio ed i sindaci del Guspi­
nese. in un ordine del giorno 
approvato alla unanimità, si 
impegnano a sostenere con 
ogni mezzo la lotta dei lavo­
ratori , r iaffermando « l'esi­
genza improrogabile che il 
polo tessile di Villacidro tro­
vi la sua giusta collocazione 
nell 'ambito della programma­
zione regionale e nel piano 
nazionale tessile e delle fi­
bre ». 
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L'impegno di lotta ribadito alla manifestazione del PCI domenica a Matera 

Basilicata: al primo posto l'occupazione 
Un lungo e combattivo corteo è stilato per le vie della città — Decine di pullman provenienti da 
tutta la regione — Gli striscioni dei giovani e dei forestali — La vertenza della Liquidi.mica 

L'intervento del 

i :-

FOGGIA - L'azienda non è stata finora rilevata 

Ancora presidiata 
la «Bimbi belli» 

Ritardi nella definizione del piano di riconversio­
ne industriale per la ex Aynomoto di Manfredonia 

Da! nostro corrispondente 

lilla ripresa 
TI provincia 

FOGGIA — Ancora molte in­
certezze pesano 
iìe;i\veuz>az:o:;e 
ri. Fo^*:a l e operaie de..\ 
< Bimbi beili-» l'or.v.niijiw a 
p.e- :d;are I.i fabbrica in ;V-
te-.i d; i;:-.a schiarita posi:; 
v«i. E" in corso una t ra t ta t i ­
c i tra l i proprietà vii que-
sM fabbrica che produce cap­
potti per bambini ed un grup­
po bolognese -.menzionato A 
rilevare tut to. Pare che la si­
tuazione per quest 'altra a-
n e n d a tessile in crisi, possa 
sbloccarsi nei prossimi giorni 
in quanto s; sta definendo il 

v-alore de: macchinari c delle 
at trezzature, nonché si dovrà 
poi esaminare la situazione 
( :nin?. . i r ; j romnlessiva :n cui 
\ e r sa questa aziend.i dove la-
v .tra no oltre cinquanta ra­
gazze. 

Nei ciornì scorsi si era par­
lato che la riconversione in­
dustriale della ex Ayinomoto 
di Manfredonia era cosa or­
ami fatta. Purtroppo, le noti-
Tic non sono pos t ine per ; 24(1 
dipendenti che da mesi at­
tendono che la situazione si 
•blocchi, in quanto si regi­

s t ra In questo settore un gran­

de ri tardo. La società che ha 
rilevato s:'.i impianti di que­
sta fabbrica che fino a poco 
tempo fa producevn glutam­
mato monostxiieo. la Realtur. 
nen ha ancora proceduto a: 
necessari adempimenti ',>.-
un.i rapida nconvcr.-io:-.^ de. 
l'azienda. 

C e s ta to qualche giorno fa 
un incontro pres-o la Ut--ione 
Puglia «al quale hanno parte 
cipato il precidente della Pro­
vincia di Foggia Kuntze. il vi 
ce presidente della Giunta re­
gionale Romano, i rappresen­
tanti del consiglio di fabbri­
ca e della società Realtur> 
nel corso del quale la nuova 
società subentrante ha pre­
senta to un piano non ancora 
definitivo, ma realizzabile. 

Cosa prevede il piano? La 
indicazione della scelta pro­
duttiva nel settore acro ali­
menta re e della conservazio­
ne dei prodotti col sistema 
del freddo, la riqualificazione 
professionale dei lavoratori 
della ex Aymomoto. il piano 
finanziario. L'azienda e 1 sin­
dacati hanno concordato un 
calendario a sostegno degli 
investimenti. 

r. e. 

compagno Ranieri 

« La giunta deve 
rispettare 

gli impegni per 
lo sviluppo 

della regione » 
Nostro servizio 

MATERA I-a Basilicata 
è ad un bivio: o l'avvio gra­
duale ma certo di un pro­
cesso di r isanamento della 
economia regionale o un de­
cadimento ulteriore clic sa­
rebbe fatale e che segne­
rebbe una regressione stori­
ca. Di qui l 'allarme lancia­
to con la possente manife­
stazione di domenica a Ma­
tera — promossa dal comi­
ta to regionale lucano del 
PCI e conclusa da! compa­
gno Alinovi — sull'avvenire 
della regione 

« L'obiettivo per il cui rag­
giungimento sono impegnati 
e si bat tono : comunisti lu­
cani — ha detto il rompa 
sv.o Umberto Ranieri, se 
gretario regionale del nostro 
part i to — e quello della di 
fesa e dell'accrescimento del 
l'occupazione, a part ire dal 
prossimi mesi, già ent ro il 
78. Due sono le direzioni 
lungo le quali muoversi: in 
primo luozo. occorre (irose 
gtr.re il confronto con il ero 
verno nazionale — ha ac 
giunto Ranieri — perché es­
so mantenga zi: impegni as 
santi a Roma il 7 criuzno 
nel corso dell'incontro prò 
m a v o dal consiglio regiona­
le col eoverno nazionale. Ai 
cun: risultati, grazie alla n » 
bihtazione unitaria di queste 
se t t imane sono stati già ot 
tenut i : si guardi per esem­
pio alla soluzione positiva 
che sembra delinearsi per la 
siderurgica lucana, la Vifond 
ri: Vigliano e l 'Ondulato Lu 
cano: l'altra direzione 'unzo 
la quale muoversi r . c i a rda 
'.e cose che la Regione Ba­
silicata deve fare 

Da qv.e-*a rr.ati.ff^'a-Ione 
— ha . I : : . : : : Ì M il secretar c 
rec.ot-.a'.e del PCI — no: in 
tend.amo dire tv.i grande 
chiarezza che - arr.r» forte­
mente critici per l'opera* o 
della munta ree r ea l e . c<-r 
to qualcosa è mv.'a 'o e non 
saremo certo no: comunisti 
che per questo abbiamo la­
vorato a sottovalutarlo, ma 
il punto che intendiamo sot­
tolineare è che permane uno 
scarto seno tra i problemi 
della Basilicata e i proble­
mi della giunta regionale. 

S: sono accumulati — ha 
continuato Ranieri — n"l 
corso di questi mesi da par 
te della giunta inadeguatez­
ze. rinvìi, scimi di scolla­
mento Abbiamo voluto por­
re questi problemi a Mate 
ra — ha concluso in fine il 
segretario regionale del PCI 
— una città segnata da una 
profonda crisi, del cui svilup­
po l comunisti fanno un pun­
to centrale della loro inizia­
tiva regionale e nazionale. 

a. gì. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — « Per il lavoro » 
era l'unica chiani e precisa 
parola d'ordine che campeg­
giava sul grande striscione 
che apriva il corteo dome­
nica scorsa a Matera. Que­
sta era s ta ta l'indicazione da­
ta dal Comitato regionale del 
PCI e su questa linea si è 
sviluppata tu t ta la mobili­
tazione dei comunisti. In de­
cine di assemblee e comizi 
svoltisi nei quartieri , nelle 
fabbriche e nei cantieri , si 
è affrontato in termini reali 
il problema della difesa del 
posto di lavoro e dell'amplia­
mento della base produttiva. 

Vi è s ta ta la coscienza di 
trovarci di fronte ad una bat 
taglia non certo facile, ma 
che può essere vinta facendo 
marciare un forte movi 
mento unitario e di massa 
con chiare capacità proposi­
tive. Il lavoro dei giorni scor­
si ha dato i suoi frutti. Do 
menicu scorsa erano in mi­
gliaia i lavoratori giunti da 
ogni parte della regione, ve­
nuti da lontano ed anche da 
lontanissimo. La grande folla 
di giovani, di donne, di la­
voratori che t ra un more di 
bandiere rosse ha sfilato per 
le vie di Matera ha dato 
un' immagine a l la rmante della 

situazione socio - economica 
della regione. 

Ogni categoria portava con 
se tensioni, delusioni, rabbia 
ed al tempo stesso una gran­
de volontà di lottare. Un 
gruppo di giovani porta uno 
striscione che ricorda alla 
Giunta regionale che vi sono 
241 miliardi da utilizzare con­
tro la disoccupazione. Tonino. 
22 anni , di Montescaglioso ci 
ha det to che anche se nel 
suo paese vi è s ta to qualche 
giovane occupato in più. la 
285 non ha dato ancora i frutti 
che può. C'è sfiducia. Il par­
tito. con decine di al tre ini­
ziative come queste, deve por­
re al primo posto la questione 
dell'occupazione giovanile. 

Parla un giovane di Ac-
cet tura . un comune della 
montagna. « Noi delle zone 
interne siamo completamente 
tagliati fuori da ogni ipotesi 
di sviluppo. E quel che è 
peggio è che non riusciamo 
ancora ad organizzare come 
dovremmo la lotta dei disoc­
cupati ». « Noi abbiamo oc­
cupato delle terre incolte — 
dice Emanuele, un giovane 
cooperatore di Bernalda — 
ahbiamo già avviato la col­
ti vozione di pomodori. Ora 
il problema è quello di avere 
i fondi. Avremmo bisogno di 
uno s t rumento legislativo re­

gionale che ci permetta di 
ottenere prestiti con lassi age­
volati ». 

Tan te le compagne presenti 
alla manifestazione. Una di 
loro, che lavora nella rac­
colta delle fragole, raccolta 
che centinaia di donne, arri­
vate dalle Puglie e dalla Ca­
labria. sono assoldate \KV rac­
cogliere le fragole da « ca­
porali » senza scrupoli, che 
le derubano poi di metà del 
salario. 

Tra le delegazioni più folte 
e combattive, quella dei fo­
restali di Irsina che negli 
slogans e nelle parole d'or 
dine manifestavano la ferma 
volontà di non essere le ul 
t ime vittime della inefficien 
za. incongruenza ed incapa­
cità della Giunta regionale 

A questi lavoratori, il se 

grctario regionale del PCI ha 
espresso tra calorosi applausi 
la solidarietà de! nostro Par­
tito. La drammatici tà della 
situazione delle fabbriche del­
la Lucania è s ta ta illustrata, 
in un cinema gremitissimo. 
nel corso dell'assemblea che 
ha seguito il corteo, dal com­
pagno Coretti. Alla Liquichi­
miea. dove da mesi non si 
riceve stipendio, l'esaspera 
zione ha toccato livelli altis­
simi: l'ANIC prcannnucia ul­
teriori .-viluppi negativi della 
sua crisi. Solo nell 'attuazione 
dei piani di seltorc regionali 
e nazionali è possibile vedere 
una soluzione per il settore 
chimico. La manifestazione è 
s ta ta poi conclusa dal compa­
gno Alinovi. 

Michele Pace 

Palermo: il « Teatro delle donne » 
stasera al festival dell'Unità 

PALERMO — Dopo il Piccolo Teatro dì Pontedera. un'altra 
novità al festival dell'Unità di Palermo, in svolgimento a 
Villa Giul ia: stasera alle 21.30 il «Teatro delle donne» di 
Roma presenterà lo spettacolo « Lasciamo sola *. un testo 
scritto da Dacia Maraini. Patrizia Carrano e Lucia Di Lel­
lo. L'interpretazione è affidata a Saviana Scalfì. Al termine 
dello spettacolo, organizzato dallo Spazio Donna del festi­
val si terrà un dibattito. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — * Questo dram­
ma l'ho vissuto e proprio in 
questi giorni lo sto consuman­
do. Ilo abortito in ospedale. 
una settimana fa, utilizzando 
la legge. Sono forse la pri­
ma donna a Pescara che lu­
paria in una assuubk-a pub 
blica. ohe ne può parlare -. 

Con voce ferina, una giova 
ne donna ha raccontato !a 
sua esperienza, giovedì |>o-
meriggio, durante un dibat'i-
to introdotto e concluso da 
Dom Giovanni Franzoni. e or 
gani/zato dall'amministrazione 
provinciale di Pescara. I n a 
sala stracolma d: donne, di 
sanitari, di amministratori. 
un dibattito vivo, che ha vi­
sto momenti di forte partivi 
pazione attorno ad un tema 
che coinvolge la salute, la 
sessualità, il diritto delle don 
ne ad una esistenza liberata. 

« Non credevo — ha detto 
Paolo Visci, il primo niedi'-o 
che nella regione ha pratica­
to interruzioni volontarie di 
gravidanza nell'ospedale di 
Pescara - - che dichiarando 
la mia disponibilità ad appli 
care la legge mi sarei ti-> 
vato in un movimento, che 
in tutti gli ospedali della -e 
gioite va via via affermati 
do il valore |>ositivo di ope­
rare questi interventi, di con 
frontarsi col dramma delle 
persone, di non rifiutare ani 
to ». Lo stesso Visci — ri 
spondendo alla campagna per 
la obiezione di coscienza. * in 
favore della vita >. clic vede 
in alcuni ospedali della re­
gione forme di boicottaggio e 
di ostruzionismo alla legge — 
aveva affermato di sentirsi. 
come medico t- come uomo. 
dalla parte della vita. Ag­
giungendo. significativamente. 
che la salute, in questo caso 
delle donne, non è limitala 
al concetto di malattia, ma 
consiste nel dare a tutti gli 
individui gli strumenti per 
non ammalarsi. 

Interventi, si- ne fanno in 
Abruzzo non solo a Pescara. 
ma anciie a L'Aquila e a 
Ciiieti; altri ospedali sono 
pronti ad assicurare il servi 
zio. altri ancora hanno ac­
cettato le prime richieste e 
le stanno valutando. Cosa ixn 
diversa, dunque, dalla •<. obie­
zione generalizzata ». auspica­
ta da una specie di fronte 
costituito dopo la scomunica 
lanciata dalla Chiesa e in se 
guito alla dura posizione dei 
vescovi abruzzesi e molisani. 
Fri sanitario, intervenuto al 
dibattito di giovedì, ha detto 
che le resistenze di grati par 
te del personale, là dove si 
manifestano, come pure le for­
me di mancata assistenza. ;o 
no in diretto rapporto a quel 
la scomunica, che hit invaso 
gli spazi legittimi dcll'obie 
zione. 

* Filtrare cori elementi di 
ragione — aveva detto Dom 
Franzoni all'inizio — in un 
dramma che è sotto gli oc 
chi di tutti, uscire dalla bar 
bario sconfiggendo la faK i 
morale clic spinge a < iuude 
re gli occhi, è un dovere |K r 
tutti i s i ' u en crist iani». Mol­
ti de cattolici presenti ass .n 
tivano. applaudivano; altri 
ascoltavano. 

In Abruzzo esistono già. an­
che se non ancora finanziati 
dalla Regione, due con-ultori 
pubblic. .i Popoli in provili 
eia di Pescar.) e ad Ortona 

in provincia di Chicli. Gio 
vedi prossimo, a Montesilva­
no. se ne inaugura un terzo: 
presto anche Giulianova. in 
prvincia di Teramo, avrà que 
sto servizio: si tratta di fal­
li funzionare, ma anche di 
adeguarli ai nuovi compili 
previsti dalla legge per l'in 
tcrru/ionc volontaria della 
gravidanza. 

Nadia Tarantini 

Disponibilità 
negli ospedali 
di Foggia pel­
le interruzioni 
di gravidanza 

FOGGIA — Sulla applicazione 
della legge sull'aborto si sta 
sviluppando in provincia di 
Foggiti e nel capoluogo un 
ampio dibattito che lui visto 
impegnati operatori sanitari. 
forze sindacali, politiche e .so­
ciali. nonché la associazioni 
democratiche delle donne. Do 
pò alcune iniziali difficoltà, si 
è incominciato a chiarire il 
quadro che riguarda l'appli­
cazione della legge. Si è pri­
ma di tutto precisata una di 
sponibililà di medici, di per­
sonale paramedico, perché la 
legge venga applicata. Il che 
deve spingere subito le dire 
zioni sanitarie, i consigli d: 
amministrazione dcrll ospeda 
li. a predisporre tut te le mi 
suri» necessarie per rendere 
operante la legge sull'aborto. 

Le forze politiche e sociali 
si s tanno muovendo per evi­
tare il boicottaggio della leg 
gè. In questa direzione si so 
no indirizzate le iniziative, che 
hanno avuto successo. all'In 
terno degli ospedali, prò 
mosse dai sindacati unitari 
aziendali, nonché gli incontri 
tra operatori ed esponenti di 
forze politiche. Di recente va 
segnalata l'iniziativa positiva 
dell'UDI che ha visto ritmi 
te forze politiche, sindacati. 
operatori, magistrati , per de 
finire una linea unitaria al fi 
ne della applicazione della 
legge. 

Dopo un ampio dibat t i to 'e l 
é costituito un comitato che 
si pone come punto di riferi 
mento per le donne e *>er una 
corretta interpretazione della 
legge sull'aborto. L'Ordine del 
medici dal canto suo. in un 
comunicato ha dichiarato che 
intende sviluppare un clima 
di rispetto per quegli opera 
tori sanitari che si dichiarano 
obiettori di coscienza, ma an­
che per coloro che intendono 
mettere a disposizione la pro­
pria professionalità per ga­
rantire la salute e la dignità 
delia donna. 

CALABRIA - I limiti del documento unitario votato in consiglio regionale 

Arcavacata, le «non scelte» della Regione 
Ancora una volta sono mancate proposte precise su come affrontare i problemi che travagliano l'ateneo - Non si è 
riusciti a raggiungere una posizione comune riguardo alla lotta per sconfiggere ed isolare i gruppi eversivi 

C.lT.l.XZARO — Consideria­
mo l'ordine de: giorno su'-
l'ur.iicrsità votato m consi­
glio regionale una conclusio 
ne politica insufficiente del 
tratagliato dibattito che ha 
impegnato le forze politiche 
democratit he m fjue^ti ultimi 
/-'.•e-: L'ordine del giorno è 

« unitario » soprattutto perche 
de fato di uno sforzo respon-
>ahi!e *r-»o ad evitale uni 
leti:ir.i. per altro d:T':ci!r.cu­
te iompcn:b:U\ e non per­
chè effettivamente esprime un 
impegno adeguato >ui ari­
li prob:e,,u e!;e riguardano 
;.' predente e i'ai remre deì-
rUnivcrsita di Calabria. 

Questa e la verità che. per 
quanto dura, occorre avere il 
coraggio di dire in primo lut> 
go ai docenti, agli studen­
ti, alle forze sociali che si 
battono per Io sviluppo civi­
le e culturale della regna­
ne. Xon condividiamo quindi 
la soddisfazione di Piero Ar­
denti. il quale parla della 
'( conclusione politicamen'e 
più valida ». Xon serve a nes­
suno na.-condere le difficolta. 

Il dibattito in Consiglio re­
gionale si e chiuso nel >o'o 
modo che potesse consenti­
re di non intaccare il rappor­
to unitario tra le forze poli­
tiche della maggioranza: cioè 
da une parte registrando il 
fatto di avere posizioni diver­
genti su questioni fondamen- I 

tali, dall'altra prendendo l'im- j 
pegno di allargare la discus­
sione e il confronto sul ter­
reno degli impegni program­
matici della Regione, ella 

i componenti universitarie e al-
i le forze .-indacali. 

i 

La posizione 
dei socialisti 

}.' gra-e c':c l'atfgciamen- . 
to .-ociaii.-t.i di *ottov':Iut ">:'<>-
r.e o. addirittura di negazione [ 
dei fatti e degli epi-trfi eh-- i 
dimostrano la presenza, an- , 
che in Calabria, di covi et er- ' 
sivi e terroristici, abbia rn- ! 
pedito alle forze democrati­
che di lanciare un appello 
unitario alla lotta, per isola­
re e battere i gruppi ever­
sivi e l'area di compiacenza 
o di tolleranza di cui godo­
no. La posizione della com­
ponente mancinmna del PSl 
che oggettivamente si e ve­
nuta a saldare con quelle for­
ze della DC e della società 
calabrese meno propense ad 
una politica di cambiamento. 
ha fatto perdere alla Reaio-
ne l'occasione di compiere un 
atto politico qualificato e auto­
revole su tutti i punti centra­
li che riguardano la vita di 
una struttura così importante 
della Calabria quale certa­
mente e l'ateneo di ,-trcaia-
cata. ! 

Xon aiuta la crescita del-
l'L'.d.C. chi continua a con­
fondere il giusto richiamo al 
dovere di lottare per masche­
rare i nemici della democra­
zia. dovunque si nascondono. 
con una paterna volontà di 
repre*-;or,r del dis-en.-o o con 
un di-eano di < ni;ci--amento •> 
(/e''''* strutture e*t<tcnti. Solo 
tentiido le lane questioni b->n 
d.-tinte e p.Xi'-.-.Y fare chia­
rezza 

()TC. proprio -ui problemi 
d: a<"**-r)\e d' fi. n~ o-.-n". •-•;.''• 
di cri-truzionc dell'U d ('. e 
mancato il necessario appio 
fondimento Di chi sor,', le 
rcspon-abilifa dell'attuale con­
dizione di di-agio, d; male-se­
re d< difficoltà in cui ver-a 
l'ateneo calabrese' Pcdie 
una occasione cosi sena per 
lo sviluppo regionale e meri­
dionale è stata trascurata, 
ostacolata, bloccata in molti 
e svariati modil' 

Sono interrogativi ai quali 
è mancata purtroppo, uni ri­
sposta puntuale e precisa. Ep­
pure le vicine scadenze (rela­
tive al bando di ammiss'one 
per il prossimo anno acca­
demico. all'elezione del nuo­
to rettore. alla decisione 
sulla prograpimazione del­
le tesi/ richiedono un pronun­
ciamento chiaro di tutti. 

Per quanto riguarda noi co­
munisti. affermiamo la neces­
sita di allargare, le iscrizioni, 
del prossimo anno ad almeno 
1.000-1.500 unità, favorendo 

con l'istituzione di apposite 
segreterie decentrate sul ter­
ritorio l'accesso degli studen­
ti delle province di Reggio 
Calabria e dj Catanzaro. Ri­
badiamo quindi la scelta del­
la residenzialita. la quale, se 
non mole diventare una for­
ma di assistenza e di spreco. 
deve essere accompagnata da 
un rigoroso sforzo di quali­
ficazione degli studi 

Inefficienza 
e immobilismo 

d'io comporta la necessi­
ta d> uscire dal sostan­
ziale immobili-,mo, e dalla 
inefficienza che caratterizza 
l'attuale gestione dell'U.d.C. I 
problemi della attuazione con­
creta dello statuto, della crea­
zione del funzionamento dei 
.-eruzi essenziali, della spin­
ta positiva per dare nuoto 
impulso e coordinamento alla 
struttura dipartimentale e per 
accelerare t lavori del pri­
me) stralcio del progetto Gre 
gotti richiedono che si per­
venga 'rifuggendo da pregiu­
diziali logiche di schicranicn-
to e da cause di potere/ al-
'a elezione di un rettore che 
assicuri una gestione unitaria 
aperta e democratica dell'uni­
versità. 

Di fronte ai numerosi e 
complessi problemi dcll'U.d.C. 

] 'non abbiamo parlato di quel-
j /; dell'Istituto universitario di 
l architettura di Reggio Cala-
! briat è inammissibile che vi 
J siano posizioni ambigue o si-
j lenzi calcolati sulla questione 

delle nuoie sedi. C'è ancora 
• chi guarda alle sedi umver-
I sitarle come fiori all'occhici 
| lo o pennacchi e non con una 
i ottica di programmazione in 
'. tcregior.alc e reg.onal-- de-
, gli studi. 

Xoi comunisti non diciamo 
die l'L'.dC. e il.L'.S A. deb 
bino restare le uniche strut­
ture di altra cultura della re 
qionc Xon gwtifichiamo pe­
ro l'affanno del'a DC e del 
PSl nel rivendicare l'insidia-
mento immediato di altre uni­
versità in Calabria, senza un 
raccordo con la riforma e la 
programmazione universita­
ria, e soprattutto senza consi­
derare l'originalità della si­
tuazione universitaria calabre­
se che. se non voghamo pren­
derci m giro, richiede un im­
pegno decisamente prioritario 
sta in direzione del comple­
tamento deiru.dC, sia del 
potenziamento delle strutture 
universitarie di Reggio Cala­
bria che vanno riqualificate 
anche m rapporto olla crea­
zione di nuovi profili profes 
stonali e ad un piano di ri­
cerca scientifica coordinato 
con quello dell'Università di 
Arcavacata. 

Gaetano Lamanna 

A Reggio 
Calabria 
i primi 
cinque 
aborti 

RF.GGIO CALAMRIA — Negli 
Ospedali Riuniti di Reggi-i 
Calabria sono stati effettuati 
i piiini 7> interventi di inter-
i azione di gravidanza. Nel 
corvi di un incontro avuto 
dalle dirigenti dell'I TDI il 
dr M,inumo, direttore -iini'.i-
rio degli Ospedali Riuniti, ha 
assicurato che. nonostante, lo 
notevoli difficoltà che si =ono 
dovute superare — in rela/io-
iy «soprattutto a dichiara/i-»-
ni di obiezioni di coscienza — 
1 i>s[K-d<i!e sarà in grado di 
soddisfare le richieste che 
verranno dalle donne. 

L ' IDI , nell'aver accolto con 
soddisfazione questo primo 
avvio dell'applicazione della 
legge, si impegna a fare o-
per.j (ii sensibilizzazione .w 
pratt i'.t') tra gli operatori sa­
nitari a! f.ne di sollecitare 
le i.stltiizioni perché al più 
presto trovino attuazione le 
adempienze di legge. 

L'L'nior.e Donno Italiane ha 
promosso per lunedi 26 giu­
gno un incontro tra le forre 
politiche e sociali della città 
per realizzare na convergen­
za d: propone e di iniziative 
s.ilì.'ipplicazi'.ne df-!!a legge. 

Approvata la variante 
al Prg di Tagliacozzo 

AVEZZANO (g.d.i .) — Con la 
•Derilione dei consiglieri comu-
nitli e (lata approvata dalla 
seconda commistione del Consi­
glio regionale, la variante al PRG 
di Tagliacozzo. Il compagno Fran­
co Cicerone, segretario del grup­
po comunista, dopo aver sottoli­
neato come il voto di astensione 
sia * coerente con la linea por­
tata avanti dal PCI in sede locala 
e regionale, ispirata alla dilesa da­
gli interessi delle popolazioni di 
Tagliacozzo ed alta lotta contro la 
speculazione edilizia ». ha dichia­
rato che « le modifiche apportate 
alla variante su proposta del PCI 
accolgono puntualmente le richie­
ste avanzate dal nostro Partito e 
costituiscono l'attuazione immedia­
ta di norme e prescrizioni del Co-
mitalo regionale tecnico ammini­
strativo a. 

Il punto per II quale II PCI non 
ha potuto esprimere un voto favo­
revole riguarda la zona di Mar-
aia, l'insediamento turistico CsWtl-
luitosi anni or 
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